
SICUREZZA SCL 3.2.2018
Daniel Loustalot



USCITE:

CAMMINATA / BICI /AUTO / BARCA

1) La persona

2) Tecnica / barca

3) Ambiente

4) Esempi pratici



PRINCIPI DI BASE:

Più esperienza = più sicurezza 

Ogni uscita deve essere fatta con SICUREZZA

Il «know-how» del rematore deve essere conforme alle 
circostanze

Occorre essere consapevoli delle proprie responsabilità è 
capacità.

Il Capo Voga normalmente dirige le uscite e valuta con il 
team la situazione. 



ADVERSE ADVENT/ CRITICAL INCIDENT REPORTING (CI)

Persona

Tecnica / 

barca

Ambiente

Osservare rigorosamente le misure di prevenzione degli incidenti



REMATORE SALUTE

Salute

1) Metabolismo / Diabete mellito, 

2) Pneumologia, 

3) Apparato locomotorio, 

4) Neurologia, 

5) Cardiologia

6) Essere in grado di nuotare 300m nel acqua aperta!!

7) Nuotare nel acqua fredda!



REMATORE GRAVAMENTE AMALATTO

Persona gravemente malata. Salvataggio: tempo a sufficienza per i 

soccorsi: 

1)Prestare soccorso, se possibile, sull’imbarcazione (siamo a 300 m 

di riva al massimo! Scelgliere zone sicure MinusioDelta)

2)Dirigersi verso l’infrastruttura più vicina (hangar, pontile)

3)Inviare un segnale di allarme se necessario



PERSONA IN RICHSICHIO DI VITA

Emergenza!!! Persona in pericolo fisico. Salvataggio: 

IMPOSSIBILITÀ di soccorso in barca

1)Chiamare i soccorsi indicando il luogo esatto dell’incidente 

2)Dirigersi verso la riva e prodigare, se possibile, i primi soccorsi

144



LIMITAZIONE FISICA ADATTARE LO SCAFO!!



SCELTA DELLA BARCA/MATERIALE

Con quale barca sono in grado di remare?

Comè la mia padronanza della barca con la quale voglio
usicre?

Cosa ho bisogno come barca.



ACCERTATI CHE L’IMBARCAZIONE GALLEGGI IN MODO 

CORRETTO E CHE SIA IN BUONO STATO



Annota la tua uscita in barca nel giornale di 

bordo PRIMA di partire ed eventualmente 

informa altri membri del club se prevedi 

un’uscita prolungata

Se possibile, porta con te o indossa un 

dispositivo di galleggiamento, ad es. «Restube», 

per la tua sicurezza



PERSONA IN ACQUA. SALVATAGGIO: MISURE IMMEDIATE



CADUTA IN ACQUA

 1) Persona da sola

 2) In un gruppo 1 o più rematori sono in Acqua



PERSONA IN ACQUA. SALVATAGGIO: MISURE IMMEDIATE (DEL 
UN GRUPPO)

 Mantenere il contatto visivo
 Lanciare in acqua un dispositivo di 

galleggiamento, se disponibile
 Lanciare una cima, se disponibile
 Inviare un segnale di allarme
 Estrarre la persona dall’acqua
 Accompagnare la persona sulla riva
 Riscaldare la persona per proteggerla 

dall’ipotermia
 Chiamare i servizi di salvataggio o di 

soccorso (numero d’emergenza 144)





TIPO DI GIUBOTTO

Porta con te o indossa un giubbotto di salvataggio per la tua 

sicurezza



CONTROLLI PRIMA DI USCIRE













SEGNALI D’ALLARME – COME FARSI NOTARE?

 Inviare il segnale d’allarme il più presto possibile

 agitando un remo

 fischiando

 salendo in piedi sulla barca, alzando e abbassando le 
braccia

 agitando un indumento

 di notte, agitando una torcia







IMBARCAZIONE PIENA D’ACQUA O CAPOVOLTA, EQUIPAGGIO IN ACQUA. 
SALVATAGGIO: LE MISURE D’URGENZA DEVONO ESSERE COORDINATE

 La persona con maggiore esperienza coordina il salvataggio
 Inviare un segnale d’allarme o attirare rapidamente l’attenzione
 L’equipaggio deve rimanere accanto alla barca

Aiutarsi e sorvegliarsi reciprocamente, utilizzare la barca come boa di salvataggio
 L’equipaggio deve rimane unito

Il responsabile deve mantenere la visione d’insieme: l’equipaggio è al completo?
 Abbandonare l’imbarcazione soltanto tutti insieme. Separarsi soltanto in caso di pericolo immediato, ad es. battello della 

navigazione, diga o chiusa 
 Nuotare verso la riva SENZA L’IMBARCAZIONE è l’ultima alternativa. Può essere la soluzione in caso di pericolo di morte, a 

condizione di disporre e di poter utilizzare un dispositivo di galleggiamento. ATTENZIONE allo sfinimento e all’ipotermia 
 Tentare di nuotare verso la riva CON L’IMBARCAZIONE
 Se possibile togliere i remi dagli scalmi per utilizzarli come pagaie
 Non svestirsi per non disperdere il calore
 Se l’imbarcazione si è capovolta (barche strette / piccole imbarcazioni) e risulta impossibile risalire a bordo, voltarla, salire 

con il tronco sulla barca e raggiungere la riva spingendo con i piedi



HTTPS://WWW.ADMIN.CH/OPC/IT/CLASSIFIED-

COMPILATION/19780252/INDEX.HTML

Ordinanza sulla navigazione nelle acque svizzere

(Ordinanza sulla navigazione interna, ONI)1

dell'8 novembre 1978 (Stato 15 marzo 2016)

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19780252/index.html#fn1


Art. 34 Segnali acustici

I seguenti segnali acustici devono essere emessi solo se la sicurezza della navigazione e di altri utenti della 

via navigabile lo esige:

a.

un suono prolungato: «attenzione» oppure «mantengo la rotta»

b.

un suono breve: «accosto a destra»

c.

due suoni brevi: «accosto a sinistra»

d.

tre suoni brevi: «faccio marcia indietro»

e.

quattro suoni brevi: «sono impossibilitato a manovrare»

f.

serie di suoni molto brevi: «pericolo di collisione»

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19780252/index.html#a34


Art. 441Natanti tenuti ad allontanarsi

a.

tutti i natanti dai battelli con precedenza;

b.

tutti i natanti, ad eccezione dei battelli con precedenza, dai battelli per il trasporto di merci;

c.

tutti i natanti, ad eccezione dei battelli con precedenza e dei battelli per il trasporto di merci, dalle imbarcazioni

dei pescatori professionisti che portano i segnali previsti dall'articolo 31;

d.

tutti i natanti, ad eccezione dei battelli con precedenza, dei battelli per il trasporto di merci e delle imbarcazioni

dei pescatori professionisti che portano i segnali previsti dall'articolo 31, dai battelli a vela;

e.

tutti i battelli a motore, ad eccezione dei battelli con precedenza, dei battelli per il trasporto di merci e delle 

imbarcazioni dei pescatori professionisti che portano i segnali previsti dall'articolo 31, dai battelli a remi;

f.

le tavole a vela e i kite surf da tutti gli altri natanti.
2 I convogli rimorchiati sono considerati come battelli con precedenza, i convogli spinti come battelli per il

trasporto di merci.
3 I battelli in servizio regolare godono sempre di precedenza rispetto ad altri battelli con precedenza (art. 2 cpv. 1 

lett. a n. 22).

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19780252/index.html#a44
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19780252/index.html#fn-#a44-1
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19780252/index.html#a44


Art. 441Ausweichpflichtige Schiffe
1 Unter Vorbehalt von Artikel 43 weichen beim Begegnen und Überholen aus:

a.

den Vorrangschiffen alle anderen Schiffe;

b.

den Güterschiffen alle Schiffe, ausgenommen Vorrangschiffe;

c.

den Schiffen der Berufsfischer, die Zeichen nach Artikel 31 führen, alle Schiffe, ausgenommen 

Vorrangschiffe und Güterschiffe;

d.

den Segelschiffen alle Schiffe, ausgenommen Vorrangschiffe, Güterschiffe und Schiffe der 

Berufsfischer, die Zeichen nach Artikel 31 führen;

e.

den Ruderbooten alle Schiffe mit Maschinenantrieb, ausgenommen Vorrangschiffe, Güterschiffe und 

Schiffe der Berufsfischer, die Zeichen nach Artikel 31 führen;

f.

Segelbretter und Drachensegelbretter allen anderen Schiffen.
2 Schleppverbände gelten als Vorrangschiffe, Schubverbände als Güterschiffe.
3 Kursschiffe haben gegenüber anderen Vorrangschiffen (Art. 2 Abs. 1 Bst. a Ziff. 22) immer den 

Vortritt.

https://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/19780252/index.html#a44
https://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/19780252/index.html#fn-#a44-1
https://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/19780252/index.html#a44


VISIBILITA GIORNO /NOTTE



CONDIZIONI METEO

Non prendere alcun rischio in caso di condizioni 

meteorologiche incerte



CANOTTAGGIO IN SICUREZZA

Ipotermia
Definizione:
Qualsiasi calo non intenzionale della temperatura corporea 
centrale (TCC) al di sotto dei 35 gradi Celsius (°C) è considerato 
come un’ipotermia generale 

Riflessioni
La temperatura dell’acqua dei laghi e dei fiumi in Svizzera è 
INFERIORE ai 16°C per sette mesi l’anno. Durante cinque mesi, 
è persino inferiore a 8°C



L’IPOTERMIA PUÒ ESSERE CAUSATA DALL’ACQUA E DAL VENTO, 
MA ANCHE DAGLI SPRUZZI E DALLA PIOGGIA

 Nell’acqua, il rischio di ipotermia è 25 volte più elevato che 

nell’aria 

 La perdita di calore in acqua è quindi più elevata

 I movimenti (nuoto) conducono più rapidamente 

all’ipotermia

 Il processo di ipotermia dipende dalla costituzione fisica e 

dallo stato di salute dell’individuo 

 Gli indumenti utilizzati per praticare il canottaggio offrono 

una certa protezione contro il freddo 



IPOTERMIA, RIFLESSIONI (SEGUITO)

 Il 30% circa dei decessi avviene subito dopo la caduta in 
acqua

 Il 55% circa dei decessi avviene a meno di 3 metri dalla riva 
o dall’imbarcazione

Temperatura dell’acqua in °C = «Tempo utile» in minuti

Tempo utile = tempo di salvataggio



IN CASO DI IPOTERMIA:

 diminuzione della sensibilità tattile – a partire da +15°C

 riduzione della capacità prensile (afferrare gli oggetti) - a 

partire da +10°C

 intorpidimento, soprattutto nelle mani - a partire da +5°C

Le speranze di sopravvivenza aumentano (meno movimento) 
o diminuiscono (più movimento) in funzione del 
comportamento in acqua.







Venti



FAVONIO

Il vento da nord (Verbano e Ceresio)

•Questo vento si alza dopo il passaggio di una perturbazione sopra la regione alpina, con la formazione di 

una depressione nell’area mediterranea e il rialzo della pressione sull’Europa centrale e la rotazione dei venti 

in altitudine al settore nord. Se le correnti in quota provengono da nordovest, spesso il vento da nord scende 

dalla Valle Maggia, se invece essi provengono da nordo nordest, la componente dalla Leventina e dalla 

Mesolcina è preponderante. Anche scendendo lungo la Valle del Vedeggio il vento da nord si rafforza 

notevolmente e la zona di Lugano verso Capolago viene particolarmente battuta. L’inizio è spesso 

improvviso e il vento dura generalmente più di una giornata. A volte si rinforza il pomeriggio. È un vento 

d’intensità irregolare e per questo pericoloso. Quando provoca un rialzo sensibile della temperatura è 

chiamato favonio.



HTTP://WWW.METEOSVIZZERA.ADMIN.CH/HOME/ATTUALITA/METEOSVIZZERA-

BLOG.SUBPAGE.HTML/IT/DATA/BLOGS/2015/4/I-VENTI-SUI-LAGHI.HTML

Montecenerino “munscendrin” (Verbano)

•Vento generato da correnti da est o sudest 

che dal Monte Ceneri raggiungono il bacino 

superiore del lago con raffiche forti, 

producendo onde importanti.



Valmaggino (Verbano)

•Esso è provocato dal vento da nord oppure quando 

c’è cattivo tempo in Valle Maggia. In questi casi 

delle forti raffiche interessano tutto il lago a nord di 

Luino.

Verzaschino (Verbano)

•Vento da nord che raggiunge il bacino superiore del 

lago attraverso la Valle Verzasca.



Inverna (Verbano)

•Questo vento è apprezzato dai velisti. Essendo una 

brezza di lago si leva nel tardo mattino o all’inizio 

del pomeriggio e risale il lago. Il suo rinforzo o 

formazione inconsueta preludono a un cambiamento 

del tempo.

Invernone (Verbano)

•Corrente da est che attraverso la Valpadana

raggiunge il Verbano, rinforzando l’inverna. È un 

ottimo indicatore di un cambiamento del tempo, 

verso un cielo nuvoloso, a volte anche 

precipitazioni.



TRAMONTANA (VERBANO E CERESIO)

•È una brezza di terra e di monte che soffia il mattino 

presto, scendendo dai pendii verso il lago.



Marenca (Verbano)

•Raro, solo poche volte all’anno. Aria 

proveniente dal mare che precede il brutto 

tempo, onde lunghe e alte sul Lago. A volte 

può scendere anche dal lago Delio. 

Eventualmente è un prolungamento del 

libeccio.









USCITE

1) La persona

2) Tecnica / barca

3) Ambiente
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